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Accanto al dramma sociale 
del e problema casa >, l'arre­
tratezza patologica della 
•truttura produttiva del set­
tore edilizio ò l'altro corno 
irrisolto della « questione edi­
lizia». Un corno di fatto i-
gnorato anche dalla legge più 
importante approvata in 
questi ultimi anni, il cosid­
detto « piano decennale ». 

La 457 tende (al di là dei 
ritardi e inadempienze) a de­
finire un quadro organico di 
interventi per l'edilizia resi­
denziale pubblica; la « quan­
tità produttiva > è però solo 
un parametro della pro­
grammazione. La « qualità 
della produzione > ed il 
«modo di produrre» sono 
altri parametri importanti, 
quasi ignorati o timidamente 
affrontati. Poche righe di un 
solo articolo, il 42, sono state 
dedicate a questo aspetto del­
la questione edilizia, m esso 
veniva fissata una scadenza 
por il CER (entro un anno 
dall'approvazione della legge 
la predisposizione di una 
« normativa quadro », sulla 
base della quale le Regioni 
do\'evano defirire la « norma­
tiva tecnica regionale >) che è 
stata a tutt'oggi disattesa. 

Ancora oggi quindi il paese 
è privo di una « politica te­
cnica > in grado di guidare 
l'intero « processo edili?io > e 
di finalizzare la ristruttura­
zione del settore. 

Tale mancanza si riflette 
anche nella gestione del pia­
no, si da rendere talvolta i-
nevitabili i ritardi con i quali 
le Regioni procedono all'at­
tuazione del piano. 

L'amministrazione pubblica 
Infatti è totalmente priva di 
strumenti scientifici che 
permettano di relazionare, ad 
esempio, il « prezzo > della 
offerta con la « qualità > (del 
prodotto e del « modo » di 
produrre) ed in assenza di 
questi sono inevitabili, come 
è avvenuto nella scelta degli 
operatori per l'edilizia con-
venzionata-agevolata, le « lot-

La qualità, 
questa sconosciuta 

C'è un impegno nel piano casa, rimasto in attuato - Si paga senza richiedere precise 
condizioni per il prodotto/casa - Perché ottomila regolamenti comunali non fanno an­
cora una normativa tecnica efficace - Verso una degenerazione del settore ? 
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ti/zanoni » che talvolta para­
lizzano le decisioni. 

L'importanza inoltre che il 
governo centrale predisponga 
le « norme quadro » è data 
anche dal fatto che m tale 
situn/iorc è inevitabile che le 
regioni si muovano, con il 
pericolo che ognuna di que­
ste proceda su strade diverse 
se non contrapposte, come in 
parte è avvenuto con la legge 
513 e con i primi bandi di 
concorso del piano decennale. 

Riduzione dei costi, qualità 
dell'abitare, tempi di realiz­
zazione, industrializzazione, 

ristrutturazione, sono tutti 
temi che è possibile avviare 
a soluzione solo in presenza 
di una « politica tecnica » in 
grado di gestire l'intero pro­
cesso edilizio e per la quale 
la « normativa tecnica » è u-
no strumento fondamentale. 
Uno strumento importante 
anche per superare l'equivoco 
ricorrente nel termine « in­
dustrializzazione >, nella ge­
neralità dei casi riferito e-
sclusivamente al processo 
produttivo. Infatti una politi­
ca tecnica che favorisca pro­
cessi veri dj industrializza­

zione deve essere m grado di 
aggredire tutto il processo 
edlizio e darsi quindi stru­
menti normativi nuovi ai tre 
li velli fondamentali; quelli 
che nella più moderna filoso­
fia normativa, dei « requisiti 
e prestazioni >, vengono defi­
niti « sistema ambientale ». 
« sistema tecnologico » e 
« sistema procedurale ». 

Si tratta, in sostanza, di 
definire degli strumenti che 
permettano al potere pubbli­
co di indirizzare la produzio­
ne verso modelli abitativi 
(sistema ambientale) definiti 

da un insieme di requisiti 
più aderenti alla domanda 
reale di abitazione; un nuovo 
modo di abitare che al tem­
po stesso favorisca l'unifica­
zione delle componenti fisi­
che (sistema tecnologico) 
senza per questo «prescriver­
le» (come fanno gli oltre ot­
tomila regolamenti edilizi 
comunali), bensì specificando 
le prestazioni elle queste 
debbono offrire per soddisfa­
re i requisiti dell'abitare. So­
lo attraverso tali strumenti, 
infine, è possibile far dialo­
gare i diversi operatori t 

predisporre strumenti per 
farli entrare in rapporto fra 
loro (sistema procedurale) in 
maniera corretta e controlla­
ta (nel momento dell'appalto, 
ad esempio, abbinando il 
costo alla qualità e al modo 
di produrre). 

Solo cosi, fra l'altro, ac­
quista senso e motivazione il 
tema più specifico della in­
dustrializzazione della strut­
tura produttiva. Anche a 
questo livello il problema 
non è tanto quello dèlia scel­
ta di questa o quella tecno­
logia, bensì quello della « in­
dustrializzazione dell'impre­
sa », della trasformazione in 
industrie di strutture produt­
tive che nel settore edile so­
no molto lontane dall'esserlo. 
E* proprio a tale livello che 
questo corno della questiona 
edilizia presenta scarti peri­
colosi: 11 settore procede in­
disturbato verso un nuovo 
assetto organizzativo nel qua­
le si confrontano tendenze ed 
ipotesi che possono, allo sta­
to attuale, produrre solo una 
sintesi « degenerativa > 

Terziarizzazione del proces­
so produttivo e lavoro nero, 
dominio oligopolistico e al-
largamaner.to della palude 
decentrata, nuove rendite e 
aumento dei costi, sono ten­
denze che possono essere in­
vertite solo con una finaliz­
zazione precisa della doman­
da, definendo non solo 11 
« cosa » ma anche il « come » 
produrre. Il rilancio dell'edi­
lizia, per essere vero e su 
basi effettivamente nuove. 
non può essere realizzato so­
lo attraverso un sostegno pu­
ro e semplice della domanda, 
anche se riequilibrata nelle 
storture più macroscopiche. 
La questione edilizia non può 
essere superata se alla quan­
tità e alla qualità dell'abi­
tare, non si associa un 
« nuovo modo di produrre > e 
per entrambe la «normativa 
tecnica» è uno strumento in­
dispensabile. 

Ivan Cicconi 
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POROTON... perché? 
Nell'ambito del convegni 

che integrano la manifesta­
zione fieristica, il CONSOR­
ZIO POROTON ITALIA 
organizza — durante il pros­
simo SAIE — un incontro 
sul tema: « POROTON... 
Perché (Il contributo del Po­
roton al rilancio dell'edili­
zia) ». 

Il convegno si terrà lune­
di 15 ottobre, alle ore 9 30, 
nella Sala Convegni del Pa­
lazzo degli Affari, presso il 
SAIE. 

Nel corso dell'incontro — 
sono invitati i tecnici e le 
imprese costruttrici — sa­
ranno esaminati e discussi 
i motivi che fanno delle mu­
rature in POROTON(R) IL 
TERMOLATERIZIO (R) la 
soluzione ideale (di certo. 
una delle più razionali) al 
problema di isolare termica­
mente ed acusticamente le 
costruzioni, in maniera ef­
ficace, sana, naturale, dura­
tura. economica 

Motivi che. indubbiamen­
te. stanno alla base del gran­
de favore che il Poroton ha 
incontrato e sempre più in­
contra. in Italia e in molti 
altri Paesi del mondo. 

Non è, questa, una vuota 
affermazione propagandisti­
ca: in più province, infatti, 
l'impiego del Termolaterlzlo 
ha superato 11 20% del po­
tenziale consumo di tutto il 
laterizio da muro, con una 
«punta» che sfiora 11 40% 
in provincia di Belluno. 

La «punta» segnata da 
Belluno è particolarmente 
interessante e probante, po­
sto che — proprio m quella 
provincia (una delle più fred­
de) — il Poroton è stato in­
trodotto per la prima volta 
m Italia una diecina di an­
ni fa. od opera de LA CA-
DORINA LATERIZI. 

Il risultato raggiunto sta 
infatti a dimostrare che la 
affermazione del Poroton 
non è frutto di un exploit 
legato a particolari condizio­
ni contingenti, ma è invece 
una conquista maturata per 
gridi, costruita nel tempo, 
man mano che il Termolate-
nr.o ha avuto modo di di­
mostrare, per prova prova­
ta le sue innegabili doti. 

E ciò ben prima che la 
legge 373 rendesse di attua­
lità. anche in Italia, il pro­
blema dell'isolamento termi­

co Non va infatti dimenti­
cato che il poroton è nato 
nel Nord Europa, dove il pro­
blema — da sempre sentito 
— è stato affrontato con la 
Berletà e il rigore scientifi­
co che contraddistinguono 
quei popoli. 

Di quella esperienza e di 
quegli studi si è avvalso e 
si vale il Consorzio Poroton 
Italia. Non a caso, infatti, 
(lo diciamo senza tema di 
presunzione) il Consorzio è 
stato forse il primo in Ita­
lia a porre l'accento sui con­
cetti come il fattore mas­
sa, l'accumulo di calore, la 
inerzia termica, lo sfasamen­
to dell'onda termica, ecc.; 
cosi come è stato sottolinea­
to il fenomeno, molto nega­
tivo, della formazione di 
condensa all'interno delle 
murature (che facilmente si 
verifica nelle murature mul­
tistrato quando la disposi­
zione degli strati e le loro 
caratteristiche in fatto di 
coibenza e di resistenza alla 
diffusione del vapore non 
siano accuratamente studia­
te e valutate). 

Oggi, questi aspetti dell'i­
solamento termico e le lo­

ro reciproche influenze so­
no ormai dibattuti abba­
stanza comunemente anche 
in Italia e giustamente gli 
Enti interessati (vedi, ad 
esempio, lo IACP) di Mila­
no) dettano particolari pre­
scrizioni in proposito. 

Giustamente, abbiamo det­
to, perché il buon isolamen­
to termico è un fenomeno 
globale legato a molti fat­
tori. 

La conducibilità termica 
di questo o quel materiale 
— per quanto ridotta essa 
sia — costituisce solo uno 
dei tanti fattori, ma non ga­
rantisce affatto, di per sé, 
il buon comportamento del­
le pareti nelle condizioni di 
uso, assai diverse da quelle 
teoriche di laboratorio. 

Le pareti in Poroton ri­
solvono compiutamente il 
problema — con piena sod­
disfazione di chi abita una 
casa sana e ben protetta — 
perché mantengono inaltera­
te tutte le caratteristiche po­
sitive del laterizio, ben note 
da secoli, sposandole alla 
ridotta conducibilità termica 
dovuta al particolare proces­
so di produzione. 
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Intervento I A C.P. in tona piesagg stiCa — B A I T E ' - Imper a 

Scegliere il sistema Igeco 
Pontelto significa: 
elevata flessibilità di imp e-
go nella progettazione • cal­
colo del professioni sta 
veloci t i d'esecuzione. Tempo di 
costruzione ridotto del 5 0 ° ó 
ne confronti del «trad lionate» 
estrema faci l i t i di montagg o 
sensibili risparmi econom e 
tecnologia approvata per zona 
sismica di 1° grado 

Sede • stabilimento: 
P.ano Vezzano I I 
1 9 0 2 0 Vezzano Ligure (SP) 
Te! ( 0 1 8 7 ) 9 9 7 1 9 1 

Sede Firenze: 
P azza Donatello, 4 
Te l . ( 0 5 5 ) 5 7 7 8 4 1 
Ta le* 5 7 4 5 7 - Pomello 

MET 
i SOCOMET 
• DIVISIONE PREFABBRICATI 
I ...SIAMO ALL'USCITA 
I AUTOSTRADALE DI S. LAZZARO. 
I ESPOSIZIONE PERMANENTE Di 
• PREFABBRICATI (lei 051/462159) 
• CASE. SCUOLE, MOTEL, 
• BUNGALOWS. CAMPUS. CABiNE. 
! EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA. 

l i ' i~ -0 ?5 : 4 - ~t•*» Z&H-, &7XM i 

DITTA 

sghedoni 
& toni 
MODENA 
Via della Meccanica, 5 
Telefono (OS*) 361.227 

costruzioni 
attrezzature 

per 
prefabbricati 

in cemento 

COSTRUZIONE STAMPI PER L'EDILIZIA 
Costruttrice delle 

UNISOL/75 
B B E P e PANEL -MATIC 
BSES8Q adatte alla confezione 

di qualsiasi tipo di travetto 
e pannelli per solai 
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£ occupazione ren-

aeroporti, dighe, silos, ac 
quedotti, fognature, impian 
.. .•• • :—« mulini han queuuw, iva-»-—- , • 
ti di irrigazione, mulini, ban 
chine, scogliere, dragaggi 
impianti di potabilizzazio 
ne e dissalazione acque 
marine, impianti di depu 
razione, scarichi civili e in 

ss*. 
""canone per re 
J ! " " abitativa 
scolastica, manu

e 

ratti ceramici, car 
penteria metallica 
in genere, impianti 
industriali chiavi 
in-mano, tecnolo 
già da esportare 
Facciamo insieme 
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